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CALCIO

L’Ellera batte il Foligno
e allunga in vetta
nel torneo di Eccellenza

a pagina 47 Francesco Segatori

Doppio pareggio Per la Ternana 0-0 con il Brescia, per il Perugia 1-1 a Modena fotoPrincipi all’interno e alle pagine 39 e 41 Michele Fratto e Carlo Forciniti

a pagina 44 Euro Grilli

CALCIO

Gubbio, a mezzogiorno
c’è la Recanatese
Braglia fa pretattica

a pagina 45 Remo Bellucci

CALCIO

Città di Castello-Pianese
è il derby di Vagaggini

PERUGIA

KDallo scorso giugno a
oggi in Umbria sono stati
collocati 600 migranti nel-
le strutture di accoglienza
della regione.
In un anno l’aumento regi-
strato è stato di 536 unità.
Negli ultimi dodici mesi si
è passati da 1.495 a 2.031
stranieri accolti.
Si tratta di un incremento
del 35,8%, superiore a
quello nazionale, pari al
28,17%. La quota che spet-
ta al cuore verde rispetto
al totale italiano resta
all’interno del 2%ma la ri-
levazione dal 31 ottobre
2021 al 31 ottobre scorso,
stando al cruscotto statisti-
co delministero dell’Inter-
no, indica un balzo in
avanti più marcato del da-
to italiano. Nessuna emer-
genza, precisa la prefettu-
ra di Perugia, che sottoli-
nea come l’obiettivo sia
quello di creare un siste-
ma di accoglienza più dif-
fuso sul territorio.

a pagina 5
Alessandro Antonini

I profughi ospitati in Umbria sono aumentati del 36% nel giro di un anno: da 1.495 a 2.031

Migranti, 600 arrivi in 5 mesi

PIACENZA

K La Sir Susa sa solo vin-
cere. A Piacenza la squa-
dra di Anastasi, contro il
team dell’ex coach Ber-
nardi, fa sette su sette in
Superlega e dieci succes-
si in altrettante gare da
inizio stagione. Perugia si
prende i primi due set, ral-
lenta nel terzo e torna pre-
potente nel quarto parzia-
le: finisce 3-1 in casa di
una delle big del torneo.

alle pagine 42 e 43Percorso netto La Sir Susa di coach Anastasi in festa anche a Piacenza

Superlega Perugia vince la decima gara consecutiva, contro l’ex Bernardi finisce 3-1

La Sir Susa è un carrarmato, schiantata anche Piacenza

a pagina 3

a pagina 4

Serie B Con il Brescia è 0-0, terzo di fila per le Fere. Il Grifo fa 1-1 a Modena dopo due ko

Ternana e Perugia, giornata di pareggi

Giornata mondiale dei poveri

Tre milioni di italiani
in stato di indigenza

Da Mosca nuove minacce

Dugin attacca Putin
per ritirata Kherson

a pagina 6

UMBRIA

Streaming illegale
Rischiano in mille

a pagina 11

PERUGIA

Finisce all’ospedale
dopo lite nel bus

a pagina 24 Chiara Fabrizi

SPOLETO

Scuola di polizia
Tornano gli allievi

La Digos indaga, acquisiti filmati di videosorveglianza

Perugia, scritta BR sotto casa
dell’assessore comunale Pastorelli
PERUGIA

K La scritta “Br” èstata
rinvenuta ieri mattina sul
selciato di piazza Piccini-
no, non lontano da casa
dell’assessore di FdI del
Comune, Clara Pastorelli.
Sul posto è intervenuta la
Digos che sta indagando.

a pagina 11

SportPrimo piano

Terni, finte cure
vendute a malati
Cinque condanne
TERNI

K Una condanna a 5 an-
ni, altre quattro a 4. E’ la
sentenza del processo sulle
finte cure vendute a perso-
ne con gravissime malattie
neurodegenerative, soprat-
tutto sclerosi multipla, da
parte di cinque persone.
Una sesta è stata assolta.

a pagina 28 Fabio Toni
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Case Bruciate, dopo che una bimba si era punta

Siringhe davanti a scuola
Ripuliscono i genitori
A pagina 7

SUGGESTIVO CONCERTO IN PIAZZA IV NOVEMBRE PER IL CIOCCOLATINO DELLA PERUGINA

CENTO ANNICENTO ANNI
DI BACIDI BACI
S.Angelici a pagina 4S.Angelici a pagina 4

Terni

Calvario-cantieri
lungo il raccordo
Terni-Orte
Infuria la polemica
A pagina 13

Scritta “Br“ in piazza Piccinino, indagini
Nella zona vive l’assessore Pastorelli. Lei: «Mai avuto minacce, credo sia un caso». Solidarietà dalla politica

Perugia, il sottosegretario ha incontrato l’artista

Sgarbi, visita a sorpresa
nella casa di Venanti
S.Coletti a pagina 17

FOLIGNO, IL CASO-TOPINO

Furto d’acqua e danni
La Corte dei Conti
scagiona i legali
A pagina 12

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

T re mesi. Solo tre me-
si. Questo è il periodo
di sopravvivenza eco-

nomica del 40 per cento delle
famiglie italiane nel caso si per-
dessero improvvisamente le
proprie fonti di reddito. L’Um-
bria non fa eccezione e nella de-
vastante crisi generale si trova
come una barca malandata in
mezzo alla tempesta perfetta
del post pandemia e della guer-
ra ucraina. Una tempesta che
probabilmente abbatterà su di
noi ondate di mutilazione o ad-
dirittura di azzeramento dei
redditi, di qui a qualche mese:
il caro-bollette e la chiusura a
frotte di esercizi commerciali
potrebbero non essere che la
prima avanguardia di un impla-
cabile esercito armato di falci
pronte a tagliare gli stipendi.

L’ora dei diritti

Sos povertà:
il tempo
sta scadendo

Il pianista Maurizio Mastrini ha incantato il pubblico concludendo
l’evento “Una sinfonia di emozioni per te”, organizzato da Nestlé

Fiorucci a pagina 2

Regione, campagna pubblicitaria invernale

Presentato il nuovo spot
promozionale dell’Umbria
E’ ispirato al Perugino
A pagina 4

Città di Castello

Picchia la moglie
e dà una testata
al carabiniere
Arrestato
A pagina 3

Segue a pagina 2



Non può essere
Elly Schlein
a risolvere 
i guai del Pd 

Mentre  a  Sharm  el  
Sheikh  va  in  onda  
l’ennesima  confe-
renza  sul  clima  in  
cui i passi in avanti 
nella lotta ai cambia-

menti climatici sono narcotizza-
ti dagli interessi economici e lob-
bistici, tra i cittadini dei principa-
li  paesi  del  mondo  cresce  l’ap-
prensione per le dinamiche del 
clima e la richiesta di interventi 
reali e concreti.
L’indagine realizzata a settembre 
2022 da Ipsos Global Advisor in 
34 nazioni è emblematica dello ia-
to presente tra i governi e le atte-
se dei cittadini nei diversi paesi. 
In media il 56 per cento dell’opi-
nione pubblica mondiale sostie-
ne che gli effetti dei mutamenti 
intervenuti nel clima sono già og-
gi gravi nella zona in cui vive.

Chi si preoccupa
Nella top ten delle realtà che stan-
no subendo il peso dei mutamen-
ti in atto troviamo il Messico (75 
per cento), l’Ungheria e la Turchia 
(74), la Colombia (72), la Spagna 

(71),  l’Italia  (70),  l’India e  il  Cile  
(69),  la Francia (68),  la Romania 
(64), il Brasile (63), l’Arabia Saudi-
ta e, infine, il Perù (62).
Anche negli Stati Uniti il dato è al-
to, con quasi metà della popola-
zione (48 per cento) che avverte 
gli effetti della crisi climatica.  I  
dati più allarmanti, tuttavia, so-
no quelli relativi alle previsioni 
future.
Il 71 per cento dell’opinione pub-
blica dei 34 paesi monitorati ritie-
ne che nei prossimi 10 anni i cam-
biamenti climatici avranno effet-
ti gravi o molto gravi per il pro-
prio paese.
In vetta a questa classifica trovia-
mo i portoghesi (88 per cento), se-
guiti  da  messicani  e  ungheresi  
(86), turchi e cileni (85), sudcorea-
ni e spagnoli (83), italiani france-
si  e  rumeni  (rispettivamente  
all’81 per cento i primi e all’80 gli 
altri due), colombiani, indiani e 
peruviani (76), nonché i sud afri-
cani (75 per cento). Sono convinti 
che ci saranno gravi ripercussio-
ni anche il 63 per cento degli ame-
ricani, il 70 per cento dei tedeschi 

e il 67 per cento degli inglesi.
In tutti i paesi più della metà del-
la popolazione è convinta che i 
cambiamenti climatici porteran-
no seri danni al territorio, all’eco-
nomia e alla loro vita quotidiana. 
Non solo.
Più di un terzo della popolazione 
globale ritiene che con buone pro-
babilità, nei prossimi 25 anni, sa-
rà costretta a traslocare dalla pro-
pria abitazione a causa dei muta-
menti climatici.
A segnalare questo rischio sono, 
innanzitutto,  il  65 per  cento di  
quanti vivono in India.  Il  tema 
coinvolge anche ampie fasce del-
la popolazione della Turchia (64 
per cento).
La possibilità di dover abbando-
nare la propria casa per colpa del 
clima colpisce,  inoltre, il  49 per 
cento dei residenti in Malesia e 
Brasile; il 46 per cento degli spa-
gnoli e il 45 degli abitanti del Sud 
Africa. Sotto i colpi del clima han-
no paura di perdere la casa anche 
il 44 per cento di indonesiani, il 
41 per cento dei thailandesi, dei 
residenti negli Emirati Arabi Uni-

ti e in Cina. Più contenuto questo 
rischio per chi vive in Svezia (17 
per  cento),  Argentina  e  Olanda  
(21 per cento).

Italiani inquieti
La quota di italiani che avverte il 
rischio di dover abbandonare la 
propria casa a causa degli effetti 
nefasti del clima assomma al 33 
per cento. Una percentuale analo-
ga la troviamo negli Stati Uniti, 
mentre in Francia e Gran Breta-
gna la possibilità tocca il 30 per 
cento dei residenti.
In Germania, infine, coinvolge il 
25 per cento. Al grido di allarme 
lanciato dal segretario generale 
dell’Onu  Guterres  («Stiamo  per-
dendo.  Le  temperature  globali  
continuano a salire.  E il  nostro 
pianeta si sta avvicinando rapida-
mente a punti critici che rende-
ranno il caos climatico irreversi-
bile»), fanno eco le apprensioni, 
le paure e le preoccupazioni dei 
cittadini.
La sordità dei leader e i limitati ri-
sultati delle Conferenze delle Par-
ti (Cop) mostrano quanto le dina-
miche del capitalismo neoliberi-
sta, dei suoi interessi monopoli-
stici e lobbistici, stiano mettendo 
a repentaglio il futuro del piane-
ta.
Mettono in luce anche la mancan-
za di una vera leadership ambien-
talista,  di  una cultura di  salva-
guardia del pianeta e delle perso-
ne, di una vision profittevole non 
solo in termini economici, ma an-
che e soprattutto in termini socia-
li, ambientali e cooperativi.
Nonostante i  danni e i  disastri  
già arrecati dai mutamenti clima-
tici, le migliaia di vittime, i milio-
ni di profughi e di persone in fu-
ga da desertificazioni, alluvioni, 
incendi ecc, la logica neoliberista 
domina  ancora,  ma  alla  lunga  
non ci può essere profitto senza 
equità, sostenibilità e cooperazio-
ne.
Non  si  può  solo  depredare  e  
estrarre: per avere un’economia 
sana e in crescita occorre pensare 
al futuro in termini di un vero 
neo ambientalismo sociale e coo-
perativo non perseverando con 
un neo-liberismo individualista 
ed egoista.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mentre il summit dell’Onu in Egitto si trascina senza grandi risultati, i sondaggi dimostrano che nel mondo
cresce la paura per il disastro incombente: un terzo degli italiani teme di perdere la casa per colpa del clima 

MARIO GIRO
politologo

L
e primarie ormai fanno male alla 
sinistra. Quando qualcuno nel Pd le 
invoca è solo per bloccare aperture 
(di qualunque tipo), concentrando 
lo sforzo solo sull’apparato interno. 
Le primarie di coalizione fanno la 

medesima fine. Quando furono inventate erano 
una forma di apertura; ora lo sono di chiusura. 
Il problema del Pd non è il partito in sé, la sua 
esistenza o il fatto di essere l’unica presenza 
significativa a sinistra. Il problema del Pd è 
l’attaccamento del suo apparato a equilibri 
interni che non si vogliono assolutamente 
cambiare. È comprensibile che tale apparato 
non ceda finché ha (almeno un po’) i voti ma 
ciò rischia di portare a un lento declino. Ci 
vuole un salto vero e non apparente. Ora pare 
che Elly Schlein sia candidata alla segreteria ma 
le correnti che sarebbero in procinto di 
sostenerla già tingono di vecchio la sua 
designazione. Sarà una Elly dimezzata che non 
avrà la libertà di manovra auspicata e dovrà 
comporre con il solito apparato anche perché 
non ha una corrente sua. Non pare proprio 
un’ipotesi da “coraggiosa” malgrado ogni 
retorica. Analogamente in Lombardia per 
bloccare l’ipotesi Letizia Moratti si invocano le 
primarie: è solo un ulteriore prova che 
l’apparato non vuole nemmeno prendere in 
considerazione un’ipotetica novità. Al di là di 
ciò che si potrebbe ragionevolmente pensare 
(Moratti è l’unica che in Lombardia può 
sconfiggere la destra) la cosa che scandalizza è 
che nel Pd milanese e lombardo non se ne vuole 
nemmeno discutere, né all’interno né con lei. 
Questo non è politica, è burocrazia spaventata e 
a Roma i vertici nazionali reagiscono allo stesso 
impulso. Il Pd vuole ancor fare politica o 
risponde soltanto a stimoli di sopravvivenza 
(dell’apparato)? Finché sarà così, lascerà buone 
possibilità alle navi corsare che lo attaccano, 
come Carlo Calenda, abile nel movimento a 
tutto campo sullo scacchiere politico, colpendo 
continuamente di ultimatum (che poi sono dei 
penultimatum). Alla fin fine il tema del Pd è la 
mancanza di coraggio politico. Enrico Letta ha 
provato a uscire dallo schema con il dialogo. 
Anche Matteo Renzi ci ha provato, a modo suo 
scuotendo l’albero. Da sempre ci prova Goffredo 
Bettini. Ma il risultato è sotto gli occhi di tutti: i 
vecchi apparatchik non si sono spostati di una 
virgola. Le primarie hanno un senso se c’è un 
partito grande all’interno del quale vi sono 
varie sensibilità anche molto distanti fra loro, 
come tra i democratici americani. 
Nel Pd italiano tali sensibilità vengono 
continuamente assimilate nel vecchio schema 
o escluse. Intendiamoci: è anche colpa della 
debolezza degli apporti esterni ma, come i borg 
di Star Trek, il Pd assimila senza produrre nulla 
di nuovo, almeno per ora.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ENZO RISSO
ricercatore

La vera storia della razzia
russa al museo di Kherson

Le armi di Moratti: industria,
terzo settore ed ex leghisti

I DATI E IL VERTICE COP27

Nella top ten 
dei paesi 
mondiali

che stanno 
subendo

il peso 
dei mutamenti 

climatici
in atto, l’Italia 

si posiziona
al sesto posto
FOTO LAPRESSE 

La crisi climatica preoccupa 
più i cittadini che i leader politici

IL MIRAGGIO DELLE PRIMARIE

L’asse del Mediterraneo
sui migranti: l’Italia porta

lo scontro in Europa

IDEE

DEMETRIO PAPARONI alle pagine 12 e 13

Si possono criticare
anche il papa e Mattarella?

GIULIA MERLO a pagina 4

FATTI

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

STEFANO IANNACCONE a pagina 2

Scopri il podcast
di Domani

RINO FORMICA E STEFANO FELTRI a pagina 9

ANALISI
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II La pericolosità del governo 
Meloni è spesso risolta così: sa-
rà quasi tutto uguale, in econo-
mia le mani sono legate - da 
energia, Ucraina, effetti del Co-

vid, inflazione -, in politica este-
ra ancora di più. In fin dei conti, 
il discorso di Meloni lo ha dimo-
strato, è una destra moderata. 

— segue a pagina 5 —

II Ci sarà un vertice europeo 
straordinario sui migranti, en-
tro fine mese. «Non possiamo 
permetterci che stati membri 
si  scontrino  in  pubblico,  ri-
schiano una nuova mega crisi», 
ha detto uno dei vicepresidenti 
della Commissione Ue. Il gover-
no Meloni ci andrà con allean-
ze ristrette. Ieri il ministro Pian-
tedosi ha sottoscritto un docu-

mento solo con i colleghi di Ate-
ne, Nicosia e La Valletta.

Dieci giorni fa Italia, Spagna, 
Grecia, Cipro e Malta avevano 
annunciato una dichiarazione 
congiunta sul meccanismo del 
ricollocamento volontario dei 
migranti, sul mancato funzio-
namento del quale sono molto 
critici. Ma ieri la Spagna si è sfi-
lata, non volendo evidentemen-

te appoggiare l’Italia  nel  suo 
scontro con Parigi. La dichiara-
zione congiunta è stata così a 
quattro e si è concentrata nelle 
critiche alle navi delle Ong che 
non rispetterebbero «lo spirito» 
delle leggi internazionali. Pre-
messa per il governo Meloni al 
ritorno  dei  decreti  sicurezza  
Salvini del Conte uno.
CIRILLO A PAGINA 5

CI SARÀ UN VERTICE STRAORDINARIO, MA ROMA TROVA SOLO GRECIA, CIPRO E MALTA COME ALLEATI

L’Italia si fa piccola contro l’Europa

all’interno5S, INTERVISTA A TODDE
«Il Pd svolta a destra?
Noi siamo progressisti»

Migranti

Il modello Meloni non è un diversivo
BRUNO MONTESANO 

II Alessandra Todde, vicepresiden-
te del M5S, esprime un giudizio netto 
sulle prime azioni del governo Melo-
ni: «Sono arroganti coi deboli e zerbi-
no coi forti». Poi si sofferma sui rap-
porti col Pd: «Sono in fase di transizio-
ne, noi abbiamo scelto di essere forza 
progressista». SANTORO A PAGINA 4

Lele Corvi

MARINA CATUCCI  PAGINA 8

ELIANA RIVA  PAGINA 8

Guerra in Ucraina, clima devastato, pandemia, economie allo sbando... Con l’ombra 
dei due assenti Putin e Zelensky, domani a Bali si incontrano Joe Biden e Xi Jinping, 

per la prima volta di persona. Sarebbe il G20, ma siamo tutti appesi a quei due  pagine 2, 3

II Il denaro dematerializzato, la sug-
gestione di battere moneta in proprio 
aggirando gli stati, insomma il futuro. 
Ma una delle più grandi piattaforme 
mondiali di criptovalute ha dichiarato 
bancarotta. È la Ftx del golden boy Sam 
Bankman-Fried, multimiliardario a 27 
anni e fallito a 30. PANDOLFI A PAGINA 9 

MARINELLA CORREGGIA  PAGINA 6

DENARO IMMATERIALE
Ftx fallita in 10 giorni,
è la crypto-bancarotta

Economia

Privatizzazioni 
e tagli per sgonfiare

la grande bolla

Biden e Xi in un recente vertice da remoto foto Mandel Ngan/Getty Images 

Piattaforme Cognome arabo?
PayPal blocca il conto

FABIO CIARAMELLI

Nel post che l’ideolo-
go nazionalista Ale-
xandr Dugin ha pri-

ma pubblicato e poi sem-
bra aver rimosso, lasciando-
ne ovviamente traccia inde-
lebile, c’è un esplicito attac-
co a Putin a causa della riti-
rata dell’esercito russo dal-
la città ucraina di Kherson. 

— segue a pagina 2 —

Se Dugin cita Frazer

La democrazia
illiberale, l’elogio 
e la sua rimozione

Oggi su Alias D
FREUD «L’uomo Mosè», ritrovato
nel 1979 il romanzo «storico», tappa
del confronto che ossessionò fino
alla morte il fondatore della psicoanalisi

BRUNO CARTOSIO

Atutt’oggi, nel paese 
più tecnologico del 
mondo, i risultati 

elettorali sono ancora par-
ziali. Dati più precisi si sa-
pranno ad almeno una deci-
na di giorni dall’8 novem-
bre. E anche allora saranno 
provvisori: non solo perché 
la composizione del Senato 
- 50 a 50, oppure 51 a 49 per 
l’uno o l’altro - si avrà solo 
dopo il ballottaggio del 6 
dicembre in Georgia, ma 
perché i repubblicani li con-
testeranno, opponendo ri-
corsi legali e chiedendo ri-
conteggi negli stati in cui la 
vittoria altrui è stata più 
risicata.

— segue a pagina 6 —

Midterm Usa

I movimenti sociali
hanno fermato
l’«onda rossa»

Cop27 L’agrobusiness tenta
l’assalto ai negoziati

Le Monde diplomatique
DA MARTEDÌ 15 Dossier: l’escalation 
in Ucraina e la sinistra; Qatar, la coppa 
di troppo; Identità in Nuova Caledonia; 
America latina e conflitti di vicinato

LAURA PENNACCHI

La svolta storica che il 
mondo sta vivendo, 
da qualcuno depreca-

ta in quanto the age of mega-
threats (“l’età delle megami-
nacce”), viene descritta co-
me policrisi per indicare 
una convergenza dramma-
tica di molte crisi (economi-
ca, sociale, energetica, am-
bientale, democratica, mili-
tare) che si alimentano a 
vicenda. Un elemento criti-
co, però, spicca tra gli altri 
ed è il punto a cui è giunto 
il processo di circolazione 
finanziaria analizzato 
nel libro di Riccardo Bello-
fiore.

— segue a pagina 6 —

Visioni

Mazzino Montinari pagina 11

LUCA GUADAGNINO Il regista parla
di «Bones and All», in sala dal 23
novembre, tra cinema e desiderio

Voto Usa Sempre più pari,
l’Arizona resta ai Dem
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Edizione chiusa in redazione alle 22

copertina
l’imperial
dito puntato
al futuro
di Salvatore Settis
—a pagina I

Bonomi: meno spesa per tagliare il cuneo
Allarme credito dalle piccole imprese
Confindustria

Dalla riduzione del 4-5% 
di spesa pubblica
50 miliardi per il lavoro

Baroni: Pmi prosciugate
dalle bollette, mancano
capitali per investimenti

Il ministro Urso annuncia 
interventi per velocizzare
gli impianti di rinnovabili 

Domenica Lunedì
L’esperto risponde
Il modello Redditi
corregge il 730

A tavola con 
Le sorelle Rinaldi

Le signore del Barolo
e la diversità 

delle Langhe, 
patrimonio

da proteggere

di Paolo Bricco
—a pagina 7

Dinastie del vino. 
Marta e Carlotta Rinaldi

Arredo Design 24terza pagina
«don giovanni» indiavolato
di Riccardo Muti —a pagina III

tempo liberato 
gustarsi «dracula»
di Paolo Albani —a pagina XVIII

Super rivestimenti
per reinventare
ambienti e stanze

Materiali

di Fabrizia Villa
—a pagina 18 —Domani con Il Sole 24 Ore

di Sergio Fabbrini

Doveva essere un'ondata, si è 
dimostrata un rigagnolo 
(per l’Economist). Di solito, 

in America, le elezioni di metà 
mandato esprimono un giudizio 
sul presidente in carica (Joe 
Biden), questa volta hanno 
espresso un giudizio su un 
presidente non più in carica, ma 
determinato a ritornarci (Donald 
Trump). Anche se i repubblicani 
hanno conquistato la 
maggioranza alla Camera 
(seppure contenuta) e 
conserveranno almeno la parità 
dei seggi al Senato, molti dei 
candidati sostenuti da Trump (gli 
election deniers, i complottisti 
secondo i quali Biden ha “rubato” 
la vittoria nel 2020) non sono stati 
eletti, sia nelle elezioni federali che 
in quelle statali. Trump non è stato 
sconfitto (145 candidati a lui 
collegati sono stati comunque 
eletti), ma è stato ridimensionato. 
Perché?

In politica interna, il populismo 
trumpista è stato ridimensionato 
perché i democratici (in stati come 
Michigan, Nevada e soprattutto 
Pennsylvania) hanno fatto proprie 
le ragioni esistenziali che 
l’avevano motivato.

—Continua a pagina 11

il voto di midterm

Reazioni al 
contenimento 
del populismo 
trumpista

di Marcello Minenna

Dopo il silenzio radio nella 
pubblicazione di dati 
economici durante il 

congresso del Partito e la 
laboriosa rielezione di Xi Jiping, 
la Cina torna - in parte - a 
trasmettere informazioni con gli 
aggiornamenti della bilancia dei 
pagamenti (i dati sul Pil possono 
attendere a tempo indefinito). I 
numeri segnalano una frenata 
consistente dell'economia, 
zavorrata da lockdown ripetuti e 
dal significativo calo delle 
quotazioni dei beni immobiliari, 
che rappresentano il 70% della 
ricchezza dei consumatori 
cinesi. Gli investitori – sia 
internazionali che domestici – 
stanno cercando di trasferire 
liquidità all'estero con tutti i 
mezzi, leciti e non.

—Continua a pagina 11

frenata dell’economia

cina, uscita
di capitali
in aumento
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«Bene i primi provvedimenti del 
Governo in tema di energia, ora 
avanti con il taglio al cuneo fiscale», 
dice il presidente di Confindustria 
Bonomi. «Abbiamo un cuneo del 
46% ed è lì che bisogna intervenire». 
Tagliando del 4-5% la spesa pubbli-
ca si possono recuperare 40-50 mi-
liardi per abbattere il carico fiscale 
sul lavoro. «Non possiamo fare tutto 
e subito. Il taglio del cuneo  sarà per 
2/3 per il lavoratore e 1/3 per l’ 
azienda», spiega il ministro Urso. 
Anche perchè sulle aziende pende il 
pericolo del credit crunch, dice il 
presidente della Piccola di Confin-
dustria, Baroni. «Il caro bollette ha 
prosciugato la  liquidità, mancano le 
risorse per investire».

Fotina, Ganz e Picchio —a pag. 3

Supercomputer ed espansione dei servizi cloud

La nuvola digitale da 4,5 miliardi
fa crescere ricerca, start up e occupazione

—Alle pagine 4 e 5

Il lato fisico dei bit. Da Vinci, il supercomputer del Gruppo Leonardo, è tra i primi 100 al mondo per potenza di calcolo  

Tanti titoli,  poca liquidità:
il freno che ancora pesa
sui tassi del debito Ue 

Emissioni  pubbliche

I titoli del debito comune, i Next Gen 
Bond, pagano rialzi più elevati del 
Bund, ma anche del fran€cese Oat e 
del BTp. A penalizzare i titoli emessi  
dalla Commissione per finanziare i 
programmi post pandemia ci sono 
le rigidità del collocamento e l’as-
senza di un mercato secondario. 

Marco Ferrando —a pag. 10

politica & affari

Criptovalute,
nel crack di Ftx
spariti
1-2  miliardi
di dollari

Vito Lops —a pag. 8

Gas, in 52 giorni risparmiati
200 milioni di metri cubi

Centrali a carbone

Il maggiore utilizzo del carbone ha 
garantito risparmi per 200 milioni 
di metri cubi di gas in 52 giorni. È 
questo il bilancio della maggiore 
produzione di carbone assicurata 
da metà settembre spingendo al 
massimo, in base al piano Cingo-
lani, i sette impianti della penisola. 

Celestina Dominelli —a pag. 2

l’intervista

Crisostomo (Enel): 
«Dal vertice di Bali 
pochi progressi 
sulla transizione 
energetica»

Laura Serafini —a pag. 2

lo spettatore

elogio del nozionismo
di Natalino Irti — a pagina 6
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Agora

CENTENARIO 
Saramago, la moglie Pilar 
del Rio:«Vide in anticipo  
le fabbriche delle guerre» 

Fulvi e Rella  a pagina 21

FESTIVAL 
Al Tertio Millennio 
“Chiara” rilancia 
il cinema dei giovani  

Calvini  a pagina 23

CALCIO 
Montesi, la misteriosa 
sparizione del calciatore 
in un romanzo verità  

Castellani  a pagina 24

Sui profughi una disumanità diffusa 

LA COSCIENZA 
DA RITROVARE

Editoriale

MAURIZIO  AMBROSINI 

Italia e Francia si rinfacciano, dunque, 
accuse di disumanità e di 
irresponsabilità sul dossier sbarchi e 

rifugiati, offrendo un deprimente 
spettacolo di discordia e di 
contrapposizione in un momento in cui 
l’Europa dei diritti e dei valori universali 
dovrebbe essere più che mai unita. 
Ma che cosa c’è di vero nell’idea 
dell’Italia «lasciata sola» a fronteggiare 
gli afflussi di profughi? Non molto, in 
verità, se si allarga lo sguardo dagli 
approdi via mare (e dalla parte minima 
di essi derivanti dai salvataggi in mare 
operati da Ong internazionali) 
all’accoglienza delle persone in cerca di 
protezione internazionale: quelle in 
definitiva che comportano oneri di 
ospitalità e presa in carico da parte degli 
Stati riceventi. 
Secondo Eurostat, nel 2021, sono arrivate 
ai governi della Ue 537mila prime 
richieste di asilo, aumentate del 28% 
rispetto al 2020, anno della pandemia. E 
ad accoglierne di più è stata come 
sempre la Germania (148.000), seguita 
proprio dalla Francia (104.000), poi dalla 
Spagna (62.000). L’Italia si è collocata al 
quarto posto, con 45.000 richieste di 
asilo: meno della metà dei cugini 
transalpini. Se guardiamo al rapporto 
con la numerosità della popolazione, la 
Svezia (25 richiedenti asilo ogni 1.000 
abitanti), l’Austria (15), o la stessa 
Francia (6), sono più ospitali dell’Italia 
(3,5), collocata sotto la media 
dell’Europa Occidentale. 
Ci sono poi i cosiddetti “movimenti 
secondari” dei rifugiati che, arrivati sul 
territorio di uno Stato, si spostano in un 
altro e ripresentano una domanda di 
asilo: la Francia nel 2021 ne ha ricevuti 
30.000, molti dei quali passati attraverso 
l’Italia. Il punto è che i profughi non 
arrivano solo dal mare, ma anche via 
terra, a piedi, in auto, con trasporti 
pubblici, oppure in aereo, come i 
venezuelani che sbarcano in Spagna. Gli 
sbarchi sono più drammatici e visibili, 
ma non prevalenti. È uno sguardo 
ristretto, disinformato o volutamente 
distorto, quello che vede soltanto i 
profughi che approdano sotto casa sua. 
Parigi ha poi accettato volontariamente 
la ricollocazione di 3.500 persone 
sbarcate in Italia: impegno appunto 
volontario, attuato con lentezza e 
presumibile riluttanza, ma pur sempre 
gesto di buona volontà. La provocazione 
italiana, che ha rivendicato come una 
vittoria  l’accoglienza della Ocean Viking 
in un porto francese («L’aria è 
cambiata«»: il ministro Salvini su 
facebook), ha scatenato la contro-
provocazione francese: niente più 
accoglienza volontaria. Chiedere 
solidarietà ai vicini per storia e geografia 
e poi bastonarli o irriderli non è mai una 
buona mossa, così come far finta di non 
vedere le frontiere ermeticamente chiuse 
e la solidarietà sistematicamente negata 
dai vicini ideologici (i Paesi con governi 
nazional-sovranisti). 
Dove la Francia si muove su un terreno 
discusso e discutibile è il controllo dei 
confini terrestri: qui la libera circolazione 
attraverso le frontiere interne della Ue è 
stata di fatto ristretta, sono state 
introdotte forme di profilazione razziale, 
sono stati perseguitati gli attivisti, è stata 
messa a repentaglio la vita dei profughi 
in transito per un principio di difesa dei 
confini non meno assolutizzato, e 
disumano, di quello che l’Italia si è 
tornati a inalberare. Nessuno in Europa 
d’altronde ha la coscienza pulita, se si 
pensa alle discusse imprese di Frontex ai 
confini esterni, o agli accordi con Paesi di 
transito come Libia, Turchia, Marocco. 
Viviamo un tempo fosco in cui le persone 
in fuga diventano «armi di una guerra 
ibrida», ai confini della Polonia, «carico 
residuale» sulle coste italiane, «animali» 
nel linguaggio di Donald Trump. Si 
cercano e ottengono voti respingendo le 
persone, oppure deportandole da 
un’altra parte. Basti pensare al tentativo 
di Danimarca e Regno Unito di trasferire 
i richiedenti asilo in altri continenti. 

continua a pagina 2
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Il dispositivo dei dipinti di 
Pieter Bruegel il Vecchio è 
stato descritto da W.H. Auden 

nella poesia Musée des Beaux Arts: 
«Anche il martirio più tremendo / 
dovrà comunque compiersi in un 
angolo». Nelle opere del grande 
fiammingo protagonisti e 
comparse si scambiano spesso di 
posto. Icaro cade in una posizione 
laterale rispetto allo spettatore, il 
cavallo che disarciona Saulo è 
disperso in mezzo alla folla. In 
alcuni quadri, come nei Giochi 
d’infanzia, sembra che sia 
proprio la folla, ingovernabile e 
brulicante, il vero oggetto della 
rappresentazione. Su questo 
principio si è basato anche il 
regista polacco Lech Majewski, 

che nel film I colori della Passione 
(2011) ha letteralmente messo in 
movimento la scena che Bruegel 
il Vecchio raffigura nella Salita al 
Calvario. A ogni personaggio, sia 
pure minimo, viene restituita la 
sua storia, sia che il pittore abbia 
voluto mostrarcela (è il caso del 
condannato che subisce il 
supplizio della ruota), sia che 
abbia preferito tenerla nascosta 
(lassù, nel mulino che domina 
questo Golgota paesano, troviamo 
un corpulento mugnaio 
impegnato a far funzionare gli 
ingranaggi). Ci sono addirittura 
situazioni prelevate da altri 
dipinti, come quella del 
mendicante bersagliato da una 
banda di monelli. La vita è in ogni 
angolo: crudele, magnifica, 
invincibile.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In un angolo

Così i giovani fuori 
dall’emergenza 
Colombo  nell’inserto centrale di 8 pagine

NOI IN FAMIGLIA 
E POPOTUS

IMPEGNO 

Focsiv ha premiato  
i volontari dell’anno 
Liverani  nel primopiano a pagina 9

RICONOSCIMENTI 

Le Colombe d’oro 
segno per la pace 
Ciociola  a pagina 12

i 

Parigi rilancia le accuse al governo: verso di noi metodi inaccettabili. L’Europa programma un vertice sul tema migrazioni per fine mese 

Fronte disumanitario 
L’Italia insieme a Grecia, Malta e Cipro per limitare i soccorsi delle Ong e chiedere più ricollocamenti all’Europa 
Continuano i tentativi di attraversare il confine con la Francia: per la linea dura dell’Eliseo sempre più pericoli

IL FATTO

PAOLO  LAMBRUSCHI 

La Messa che questa mattina alle 10 papa Francesco celebrerà nella 
Basilica Vaticana costituisce l’evento centrale della Giornata mondia-
le dei poveri. A seguire il pranzo nell’aula Paolo VI al quale partecipe-
ranno circa 1.300 persone. Dal presidente della Caritas, monsignor Re-
daelli, l’invito a far germogliare «abitudini al bene». Con gli emargina-
ti «non si fa retorica, ma serve rimboccarsi le maniche». Dalla mancan-
za di lavoro alle difficoltà delle famiglie, urgenti «azioni concrete».

«No all’indifferenza 
che emargina i poveri»

GIORNATA   Redaelli (Caritas): aprire a chi è nel disagio

Muro dei Grandi contro la ri-
chiesta di compensazioni del 
Sud del mondo, sostenuta an-
che dal’Onu. Gli Stati Uniti gui-
dano il fronte del contrari. Al 
loro fianco «Norvegia, Nuova 
Zelanda e Australia». Anche la 
Cina ci ripensa. L’Europa, in-
vece, apre ma precisa: «Non 
c’è l’accordo». 

Allarme disastri 

I Paesi ricchi 
non vogliono 
pagare i danni 
delle emissioni

COP27

GUERRA IN UCRAINA 

Spiragli di trattativa 
«Ma non ci fermiamo»

Primopiano 
a pagina 6

«La guerra continua»,  dice il ministro de-
gli Esteri ucraino Kuleba dopo la liberazio-
ne di Kherson. Ma si apre una possibilità 
di incontro con l’omologo russo Lavrov in 
Cambogia. Giallo su un messaggio di Du-
gin critico verso Putin e il ritiro.

VINCENZO R. SPAGNOLO 

Avrà il suo bel daffare la Commissione Europea, nel cercare 
di ricostruire un’intesa nel vertice straordinario, previsto a fi-
ne novembre, per disegnare un «piano di emergenza» sulla 
questione dell’accoglienza ai migranti. L’Italia fa fronte con 
Grecia, Malta e Cipro per chiedere più ricollocamenti Ue e li-
mitare l’azione di soccorso compiuta dalle Ong. E il governo 
Meloni prepara una stretta in proprio sulle navi umanitarie.

Primopiano  alle pagine 4 e 5

I nostri temi

LUIGINO BRUNI 

 Pinocchio ci dice: non basta 
un villaggio per crescere un 
bambino, serve l’universo. 

 A pagina 3

RADICI DI FUTURO/11 

La figlia più bella 
della gratuità 

(La reciprocità)

Il caso in un Liceo romano 
fatto (pare) esplodere da un 
professore, l’apprensione e 
l’appello di una madre, gli er-
rori compiuti in altri Paesi... 

 Lettera e Tarquinio a p. 2 

IL DIRETTORE RISPONDE 

Transesessuali 
e carriere alias, 

niente derby

All’assemblea del Forum Zuppi chiede priorità per lavoro e casa 

Roccella: famiglie numerose 
un assegno unico più ricco 

INIZIATIVA

Il Forum delle Famiglie ri-
unito in assemblea chiede 
al governo un commissario 
alla natalità che lavori in si-
nergia con i  ministeri com-
petenti, un fisco più equo 
con il quoziente familiare e 
l’abolizione dell’Isee. Il pre-
sidente Gigi De Palo: «Il 
tempo stringe».

Guerrieri  a pagina 13

Primopiano  a pagina 7

Domenici e Guiducci  nel primopiano a pagina 8 

INTERVISTA A PICHETTO 

«Opere energetiche 
basta con i baratti»

Fatigante 
nel primopiano a pagina 10

Parla il ministro dell’Ambiente: ci 
faremo carico delle esigenze dei 
territori, ma le opere urgono, a 
partire dai 2 rigassificatori. «Tri-
velle, via a un tavolo tecnico, ma 
contano solo i dati scientifici. 
Rinnovabili, meno burocrazia».
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Circonvenzione di capace

» Marco Travaglio

“Il grande ritorno di Di Maio.
La Ue lo vuole emissario nel
G olfo”. La lieta novella l’an -

nuncia Repubblica. Il Golfo non è
quello di Napoli, dove Di Maio vo-
lava in campagna elettorale (ma
solo nelle pizzerie) prima di esser
trombato dagli elettori: è il Golfo
Persico dove “può essere il profilo
migliore per trattare con gli Stati e
aiutare a strappare prezzi più
vantaggiosi nelle forniture di pe-
trolio”. Che sia proprio la Ue a vo-
lere il “grande ritorno”è invece un
tantino dubbio: lo spingitore di
Di Maio è Draghi, che avrebbe la-
sciato il suo nome a Borrell come
ultima volontà prima di lasciare
Palazzo Chigi. Ora, noi siamo cer-
ti che Di Maio svolgerà con dili-
genza il nuovo compito (anche se
nella diplomazia europea e italia-
na ci sono decine di figure in gra-
do di farlo come o meglio di lui).
Diversamente da chi irrideva il
“bibitaro” per poi promuoverlo a
statista appena entrò in guerra
con Conte e nelle maniche di Bi-
den&Draghi diventando Di Ma-
rio, gli abbiamo sempre ricono-
sciuto molte doti: riflessi pronti,
capacità di lavoro, apprendimen-
to e furbizia (pericolosa scorcia-
toia dell’intelligenza). Perciò ci
domandavamo che gli sia saltato
in mente di suicidarsi politica-
mente diventando l’opposto di se
stesso, sabotando Conte, inimi-
candosi gli elettori 5S senza con-
quistarne altri, prima con la bat-
taglia persa per Draghi al Quiri-
nale e poi con la scissione di Insie-
me per il Futuro (poi Impegno Ci-
vico, poi nulla) con 65 parlamen-
tari in vena di eutanasia.

Ora che le acque si ritirano, la
risposta affiora dai relitti del nau-
fragio: Di Maio l’hanno rovinato
Draghi e Letta. Già a gennaio-
febbraio, quando si sbatteva per
portare MiniMario al Colle e pu-
gnalava alle spalle la Belloni (“mia
sorella”) in odio a Conte e per a-
more di Draghi, qualcuno gli ave-
va fatto balenare che Palazzo Chi-
gi sarebbe toccato a lui. Poi Dra-
ghi restò dov’era. E iniziò a vendi-
carsi di Conte che gli aveva gua-
stato i piani. Ecco le telefonate a
Grillo perché se ne liberasse e poi
sposasse la scissione dimaiana,
svuotando il M5S e consentendo-
gli di governare senza tradire
l’impegno di non cambiare mag-
gioranza. Mai un calcolatore co-
me Di Maio avrebbe avviato la
scissione senza la garanzia di col-
legi per sé e i suoi: e glieli garantì
Letta, scommettendo - come
Draghi - sulla morte di Conte e sul
trionfo del Pd. Ma mai un calco-
latore come Di Maio avrebbe
mollato il certo per l’incerto senza
la promessa di un incarico in caso
di trombatura: e quella non pote-
va che arrivargli da Draghi. Ora
incassa il risarcimento per essersi
immolato per il Sistema sull’alta -
re dell’ennesimo Conticidio, poi
fallito come tutti i precedenti.
Chissà chi è il prossimo gonzo che
si stupisce perché il Pd si allea con
cani e porci, ma non con i 5Stelle,
e perché al governo c’è la Meloni.

La cattiveria
Kherson, Putin si ritira
anche se aveva
vinto il referendum.
L’esatto contrario
di Renzi

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

DUGIN CONTRO PUTIN
Zelensky, nessuna
pace: “R i p re nd e re
Donba ss-Crimea”
q I AC CA R I N O A PAG. 14

MARCO TULLIO GIORDANA
“PPP vale Leopardi
L’ossessione di Moro
tra me e Bellocchio”

q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

» ARRESTATO D’ONOFRIO
Sembra l’arbitro
degli arbitri,
invece è un narco

» Davide Milosa

N a r c o  a l s o l d o d i
u n’o r g a n iz z a z i o n e
che su Milano ha

trafficato dalla Spagna ot-
to tonnellate di droga in
due anni e ai vertici della
giustizia arbitrale.

A PAG. 16

QUELLI CHE LA “T R U F FA”

Espresso, indagati
ancora nei giornali

q G R ASS O A PAG. 16

ES C LU S I VO Il progetto targato Gualtieri

Roma, dove e come
sarà l’i nce ne r i to re
p L’impianto che divide Pd e 5Stelle sorgerà a Santa Pa-
lomba, a Sud della Capitale, su un terreno pagato 20 an-
ni fa 500 mila euro e rivenduto al Campidoglio per 7,5
milioni. La Raggi voleva utilizzarlo per la differenziata

q BISBIGLIA A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Moratti nuova Radiolitina a pag. 10

• Fi n i Ponte sullo Stretto: un’infamia a pag. 11

• Corrias Piantedosi, il ministro-alga a pag. 19

• Mercalli Le calotte polari in agonia a pag. 11

• Spadaro Nella distruzione, la Fede a pag. 11

• L u tt a z z i C’è un canguro al funerale a pag. 18

PARLA VAROUFAKIS

“Meloni ormai
è stata cooptata
dal Sistema...”

q MARRA A PAG. 7

SPINTARELLA DI DRAGHI

Di Maio in corsa
come inviato Ue
nel Golfo Persico

q GIARELLI A PAG. 4

IL MINISTRO: “COMPENSAZIONI AI TERRITORI”
Urso: “Sì al rigassificatore di Piombino
e alle trivelle in Veneto: faremo tutto”

q SALVINI A PAG. 3

I VERI DATI DEGLI ASSUNTI
ALTRO CHE 536: IN UN ANNO
HANNO FIRMATO CONTRATTI
352 MILA PERCETTORI, 1 SU 3

q CANNAVÒ E ROTUNNO A PAG. 8 - 9

GUERRA AI POVERI LAURA E GLI ALTRI “O C C U PA B I L I ” NEL MIRINO DEL GOVERNO

“Mi levano il Reddito,
dormirò sotto i ponti”

L’EX MINISTRO: “VOGLIONO DEMOLIRE I 5STELLE”
Patuanelli: “Superbonus, nessun ‘b u c o’:
ha prodotto lavoro, sviluppo e risparmi”

q DE CAROLIS A PAG. 5

Leo Tarasco aveva assegnato la Certosa di Trisulti a Steve Bannon e fatto il giro dei
ministeri. Ora è capo dell’Ufficio legislativo di Sangiuliano. Il merito innanzitutto

Mannelli



La parola della settimana

Sbarco
«Gli «inimici vedendo
accampate le genti nel
mon i s t e ro
pensarono
d’assaltarle:
sollecitarono
a questo fine
più genti d’armi da Reg-
gio, che di subito (...)

segue ➔ a pagina 6

L’agenda PiantedosiL’agenda Piantedosi

«Basta sbarchi«Basta sbarchi
I migrantiI migranti
si aiutano così»si aiutano così»
Il ministro dell’Interno: «In ItaliaIl ministro dell’Interno: «In Italia
si entrerà solo legalmente. Gli arrivisi entrerà solo legalmente. Gli arrivi
incontrollati portano criminalità»incontrollati portano criminalità»

Il gesto del generale Li Gobbi
«Macron, tieniti il tuo premio»
MIRKO MOLTENI

Unforte segnalediprotestaper l’aggressivitàmani-
festata in questi giorni dalla Francia verso l’Italia è
venuto dal generale Antonio Li Gobbi, (...)

segue ➔ a pagina 4

ANTONIO RAPISARDA

Nonèriuscitoa traghettareséstesso– figuriamo-
ci chi l’ha seguitonelladisavventuradi Impegno
Civico – in Parlamento ma potrebbe rientrare
clamorosamente dalla finestra con un incarico
europeo di prestigio e peso specifico. In barba,
oltretutto, agli orientamenti dell’attuale gover-
no. Tutto ciò grazie alla benedizione in extremis
diMarioDraghi e a un potenziale (...)

segue ➔ a pagina 9

PIETRO SENALDI

Malgrado il Pd e i suoi organi di stampa fiancheg-
giatorida tregiorni raccontinoche il governo italia-
noha fatto una figuraccia suimigranti (...)

segue ➔ a pagina 2

Il brutto caso
Martin Palermo

FRANCESCO STORACE ➔ a pagina 3

L’ira del ragazzo trans

Ma davvero
chi dice “donna”
fa un danno?

DANIELE DELL’ORCO

«Kherson si è arresa. Una città russa, la
capitale di una delle regioni russe, co-
meBelgorod,Kursk,DonetskoSinfero-
poli, è stata consegnata. Se non vi inte-
ressa,nonsiete russi. I russi orastringo-
no i denti per il dolore, piangono e sof-
frono come se il loro cuore fosse stato
strappato e i loro figli, fratelli, (...)

segue ➔ a pagina 14

Gigino s’è candidato per fare l’inviato Ue nel golfo persico

Oddio, Di Maio prova a tornare

VITTORIO FELTRI

A bocce ormai e per fortu-
na ferme, vorrei commen-
tare la vicenda della liceale
diRomache si è offesa fino
alla disperazione perché il
professore l’ha chiamata
“signorina”. Premetto che
a me dei transgender e di
quelli di sesso incerto non
importa nulla, ciascuno di
noi fa quel che gli garba e
nonmerita critichedistrut-
tive. Quando incontro una
persona non mi viene in
mente di chiederle quali
siano i suoi gusti sessuali.
Già sonomolto occupato a
tenereabadaquelchesuc-
cede sotto le mie lenzuola,
figuriamoci se indago su
quanto accade nei letti al-
trui. (...)

segue ➔ a pagina 21

Il filosofo russo Dugin contro Vlad: troppo tenero

I “falchi” vogliono far fuori Putin
diMASSIMO ARCANGELI

Lo scontro Italia-Francia
Ecco cosa chiederà la Meloni
per far la pace sui clandestini

Caro Landini,
cacciali tu
tremila euro

SCONTRO SUI BONUS

Tasse record:
le più alte
di sempre

COSA EREDITA GIORGIA

FRANCESCO SPECCHIA
➔ a pagina 11

RENATO FARINA
➔ a pagina 10

Premier in incognito dalla Piperno

Quella non-notizia
che sa di rivoluzione

Matteo
Piantedosi,
59 anni

ALESSANDRO SALLUSTI

Certo la notizia della settimana che si
chiude è stata la rissa con la Francia
sull’annoso problema degli sbarchi e
dell’accoglienza.Ma, perquanto impor-
tante, parliamo di un film che abbiamo
già visto inpassato, per certi versi quindi
nulla di nuovo. Totalmente inedita è in-
vece una notizia passata sotto silenzio
nonostante la suaevidenzapubblica.Mi
riferisco al rientro in Italia dopomesi di
prigionia nelle carceri iraniane di Ales-
sia Piperno,ma più precisamente al fat-
to che la ragazza è sbarcata a Ciampino
da un aereo di Stato accolta sì dal presi-
dente del Consiglioma in assoluta riser-
vatezza, cosa non facile da organizzare
per ovvi motivi di notorietà e sicurezza.
Giornalisti, cameramen e fotografi tutti
depistati: dell’abbraccio liberatorio - tra
l’altro tra due donne - non c’è una foto-
grafia, una testimonianza resa pubblica,
nessuno che abbia detto una sola paro-
la.Una “nonnotizia” quindi chediventa
“lanotizia”perchéè laprimavolta amia
memoria cheunpolitico – direi la politi-
ca–nonprovaasfruttaremediaticamen-
te a favore di telecamera un’emozione
collettiva figlia del lieto fine di un dram-
maprivato.
Ricordiamo ancora, con un certo im-

barazzo, lo show dell’allora ministra ai
rapporti con il parlamento Elena Boschi
– anno 2014 – che sbarcò in diretta tv
con i bimbi congolesi attesi dalle fami-
glie adottive italiane; e come scordare il
teatrino allestito a Ciampino nel 2020
dall’allora premier Giuseppe Conte e
dall’allora ministro degli Esteri Di Maio
per il bentornatoaSilviaRomano, lagio-
vanecooperanterimastapermesiprigio-
nieradi bande islamiche e convertita al-
la religione di Allah.
Ecco,GiorgiaMelonihadatounaster-

zata: ilpremier c’èmanonsi vede–que-
sta ci risulta sia stata la condizioneda lei
postaa costodi tenereall’oscuroanche i
suoicollaboratori - enoncerca facili pal-
coscenici per esibiremedaglie non gua-
dagnate sul campo e che semmai an-
drebbero al petto dei vertici dell’Aise, la
nostra agenzia di intelligence e sicurez-
za estera a cui si deve la liberazione, uo-
mini che per definizione, parlando di
servizi segreti, non hanno né volto né
nomi pubblici.
Non vorrei passare per adulatore, ma

quello di Giorgia Meloni mi sembra un
apparente piccolo gesto di una grande
donna che sa di rivoluzione nei costumi
della politica. Ovviamente nessuno glie-
lo ha riconosciuto né lo farà in futuro.
Ma a questo, vista l’aria, ci si dovrà pur-
troppo abituare. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cuginastri francesi
è arrivata l’ora
di abbassare la cresta

di Maurizio Costanzo

DELL’ARIA
Dalle criptovalute
crac annunciato
con odore di frode

Il diario

••• AncheConfindustriapromuove lamano-
vra economica del governo, purmanifestan-
do qualche perplessità. «Bene i provvedi-
menti presi fin qui - dice il presidente Bono-
mi - ma serve fare di più sul lavoro e tagliare
il cuneo fiscale». Gli risponde il ministro
Urso: «Lo faremo ma in maniera graduale».
Intanto secondo uno studio della Cgia gli
italiano continuano ad essere tartassati dal-
la imposte: è stato l’anno record delle tasse.

 Segue a pagina 7

BAILOR
Spremere i ricchi
non aiuta i poveri

AFirenze finisce 28-27
Italrugby da impazzire
Prima storica vittoria
contro gli australiani

«LenaviOngfuoridalla legge»

È
successo in un Liceo di Latina.
In una classe una studentessa
si è rifiutata di consegnare al

professore il telefonino. E questo
ha provocato l’intervento dei pa-
renti che hanno preso le difese del-
la giovane confrontandosi addirit-
tura con il Preside. Non sappiamo
bene come sono andate le cose, ma
se è vero che la ragazza stava al
cellulare durante le lezioni forse
un intervento è stato necessario.
D’altra parte, di recente, c’è stato
un professore che ad una studen-
tessa con l’ombelico scoperto
ha detto: «Denudati o copri-
ti». Il Ministro dell’Istruzio-
ne appena nominato, co-
sa dice?

Musica
Negramaro
inconcerto
All’Auditorium
primadelletredate
romanedellaband

DI LUIGI BISIGNANI

C
aro direttore, oltre alla minaccia
dell’armageddon nucleare, siamo di
fronte ad un’altra bomba apocalittica.

Scade infatti fra 6 giorni la tregua per il
cosiddetto corridoio del grano, quello da
Odessa a Istanbul, siglatomesi fa daUcraina
e Russia con la mediazione delle Nazioni
Unite e con il turco Erdogan a fare da prota-
gonista. (...)

 Frasca a pagina 7

 Guadalaxara a pagina 23

Trastevere
Altatensione
conglianarchici
Scontrisfiorati
allamanifestazione
nonautorizzata

DiMaiopuòtornare:okdiDraghi
Diventerebbe l’uomodellaUesulgas

Il TempodiOshøGregorioVII
Pistaciclabile
aostacoli
Biciclettecostrette
afareloslalom
tra lavori,paliecartelli

L’accordo con Putin scade tra 6 giorni

Bergoglio simuove
per il corridoio del grano

 Zanchi a pagina 17

.

PARAGONE

a pagina 13

.

Testo congiunto di Italia, Malta, Cipro e Grecia. Ma la Francia insiste con leminacce

 Fusco a pagina 27

.
COMMENTI

Avvento Ambrosiano

 Mariani a pagina 16

Sicurezza
Rafficadimulte
perlavelocità
Ivigilihannoelevato
quasi500verbali
nellanottedivenerdì

 De Leo e Di Capua alle pagine 2 e 3

Il ministroUrso replica
«Lo faremo, il cambiamento
sarà graduale nel tempo»

Secondo uno studio della Cgia
è l’anno record delle imposte
Italiani sempre più tartassati

••• IPaesi costretti, damotivi geografici, ad accogliere i
migranti si unisconoper far fronte comune. Italia,Gre-
cia,MaltaeCiprofirmanounadichiarazionecongiunta
che rendedi fatto lenavidelleOng fuorileggee chiedo-
no agli altri Stati di rispettare gli impegni presi. Ma la
Francia continua a minacciare l’Italia: «Se Roma non
cambia atteggiamento ci saranno conseguenze».

MANOVRAPROMOSSAAMETÀ

ConfindustriastaconGiorgia
Bonomi sui provvedimenti

«Benema serve di più sul lavoro
Va tagliato il cuneo fiscale»

Foti capogruppo di FdI alla Camera

«Vicendamigranti
ultima debacle dell’Europa»

 Sereni a pagina 19

 Ventura a pagina 4 Di Mario a pagina 5
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Capitani d’impresa

La signora
della liquirizia
Arminio alle pag. 12 e 13

Più figli, meno tasse: il fisco di domani
Il governo punta al quoziente familiare: la prima applicazione con il Superbonus. È il modello francese sostenuto da Mitterrand
L’inchiesta Mai così pochi bimbi in Italia, le spese e le paure che fermano i genitori. Il ministro Roccella: cambiare l’assegno unico

Aleksandr Dugin, filosofo e uno
dei pensatori di riferimento di Pu-
tin, attacca lo zar con un post sul
Telegram: «Un sovrano ha la pie-
nezza dei poteri per salvarci tutti

ma anche la responsabilità in ca-
so di fallimento». Se il sovrano
non salva il suo popolo – spiega
Dugin –, il suo destino è la morte.
Parole forti, a poche ore dalla li-

berazione di Kherson. Intanto, in
Ucraina, Banksy raffigura il judo-
ka Putin battuto da un ragazzino.

Da Kiev a Mosca, Putin nel mirino

La Vecchia: possiamo conviverci

Covid, è finita
l’emergenza
Panettiere a pagina 11

Australia ko, è la prima volta

Il rugby azzurro
fa l’impresa
Querusti nel Qs

IL FALCO DUGIN AVVERTE LO ZAR: GLI ERRORI SI PAGANO CON LA VITA
BLITZ DI BANKSY IN TERRITORIO UCRAINO CONTRO LA GUERRA

Servizi alle pagine 8 e 9

Servizi
da p. 2 a p. 5

Davide Nitrosi

O ra che il tabù del quo-
ziente familiare è in-
franto, evitiamo di ri-

costruire muri ideologici e cer-
chiamo di ragionare in maniera
laica, senza tifo da stadio.

E il Paese cresce

Fisco a misura
di famiglia

A pagina 3

Allarme clima

Bombe d’acqua
e siccità: cresce
l’inquinamento
Ciardi a pagina 15

Il dramma nel Livornese: la piccola sta bene

Muore a trent’anni
dopo aver partorito
Scatta l’inchiesta
Filippi a pagina 17

DALLE CITTA’

Luigi Caroppo

N on c’è dubbio che sia
giusto fare una verifi-
ca di metà mandato,

per ridare forza e slancio alla le-
gislatura regionale firmata Gia-
ni.

La Toscana al bivio

Programmi
per ripartire

A pagina 16

Firenze

«La Firenze futura»
Un libro tra visioni
e nuova politica
Pontini in Cronaca

Firenze

Cade nel dirupo
Lo salva il cane
che dà l’allarme
Morviducci in Cronaca

Firenze

«Salviamo
la bistecca»
Via alla petizione
anti cibi sintetici
Ciardi in Cronaca
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SPUNTE IN VENDITA

Caos Musk
Falso tweet,
azienda crolla

il Giornale
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Marco Gervasoni a pagina 9

DAL 1974 CONTRO IL CORO

S
e c’è un elemento che
per ora manca nell’azio-
ne del governo di Gior-
giaMeloni è un interven-

to, più o meno profondo, sul fi-
sco. L’esecutivo di centro-destra,
pardon di destra-centro, è stato
geloso della propria identità su
temi come la sicurezza, l’immi-
grazione, ma sul tema delle tas-
se, per ora, siamoancora alle pro-
messe. Eppure quest’anno, a
guardare i numeri forniti dalla
Cgia diMestre, la pressione fisca-
le nel nostro Paese ha raggiunto
il suo massimo storico. Un dato
che dovrebbe fare riflettere una
coalizione inventata trent’anni
fa da Silvio Berlusconi proprio
sulla battaglia contro l’eccessiva
tassazione. Come pure il taglio
delle imposte è stato la bandiera
di due mostri sacri del conserva-
torismomondiale, cioèMargare-
th Thatcher e Ronald Reagan.
Quindi, dal punto di vista sim-

bolico, per marcare la tanto cita-
ta discontinuità, si sente per ora
l’assenza di un’iniziativa del ge-
nere. Le decisioni prese dal go-
verno Meloni sull’economia so-
no, infatti, in linea con quelle di
Draghi, solo che quest’ultimo
era a capo - questa è la differen-
za di non poco conto - di un ese-
cutivo “tecnico”, non politico. Il
fisco è al momento, per il gover-
nodi destra-centro, un argomen-
to quasi accademico: se ne parla,
se ne discute, ma alla data odier-
na non è stata presa nessuna de-
cisione. E anche nelle ipotesi che
circolano sui possibili interventi,
l’approccio è estremamente timi-
do. Ad esempio, si parla della
conferma del taglio del cuneo fi-
scale del 2%, cioè nulla di più di
quello che aveva deciso Draghi

come misura emergenziale, che
è ben poca cosa rispetto alle pro-
messe fatte in campagna elettora-
le, al punto che Confindustria se
ne lamenta. Comepure la cancel-
lazione delle cartelle fiscali ri-
guarderebbe quelle fino a mille
euro,mentre ci sarebbe solo uno
sconto per quelle fino a 3mila:
un’operazione minimale. Per
non parlare poi della “flat tax”
che dovrebbe intervenire solo
per i lavoratori autonomi con
reddito basso.
Naturalmente la motivazione

addotta per spiegare tanta pru-
denza è l’assenza di soldi. Dato
incontestabile. Ma è anche vero
che l’intervento in materia fisca-
le è l’espressione di una filosofia
che non si basa su ragionamenti
ragionieristici sui numeri.
Nell’idea liberale la leva fiscale
serve a mettere in circolo risorse
per aumentare consumi, quindi
offerta e occupazione. È un im-
pulso allo sviluppo. L’ormai arci-
nota curva di Laffer che fece la
fortuna di Reagan si basava su
questa scommessa.
Ora, in questa congiuntura,

nessuno può immaginare grandi
rivoluzioni,maun intervento, ap-
punto, simbolico a iniziomanda-
to avrebbe sicuramente dato
un’impronta diversa rispetto al
governo precedente. Ma forse la
vera differenza tra una coalizio-
ne di centro-destra e destra-cen-
tro è proprio qui: nella prima, di
impostazione liberale, i temi eco-
nomici sono preminenti, ne rap-
presentano l’identità; nella se-
conda, invece, si punta su temi
più cari alla destra - quelli ispira-
ti alla sicurezza, ad un pizzico di
sciovinismo che ne rispecchiano
il profilo - perché, in fondo, subi-
sce il richiamo dell’intervento
pubblico, dell’economia sociale.

Resta alta la tensione con la Francia sui
migranti. «L’Italia non rispetta il diritto inter-
nazionale, né il diritto marittimo», accusa la
ministra degli Esteri Catherine Colonna. In
attesa di un chiarimento fra Giorgia Meloni
ed Emmanuel Macron, il governo rilancia
l’asse con Cipro, Grecia e Malta.

«SE NON CI SALVA, SIA UCCISO IL RE» all’interno

servizi alle pagine 4-5

LA STORIA

«Io, direttore
di un’orchestra
di non vedenti»

a pagina 15

Piera Anna Franini

Silicon Valley
e le radici

della magia

a pagina 19

di Alessandro Gnocchi

a pagina 15
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«Cambiare il Superbonus?
Sì, ma spostare la scadenza»

Francesco Boezi  a pagina 6
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«Il taglio del cuneo fiscale sarà per due terzi per il lavoratore e
un terzo per l’azienda». Il ministro delle Imprese Adolfo Urso
anticipa i contenuti di uno dei provvedimenti della manovra.

PRESSIONE FISCALE RECORD

IL GOVERNO
ALLA PROVA
DELLE TASSE
Urso: tagliare il cuneo per un beneficio
a imprese e lavoratori. Confindustria scettica

Gian Maria De Francesco

CORAGGIO E DISCONTINUITÀ
di Augusto Minzolini

ASSE ITALIA, CIPRO, MALTA E GRECIA: «I RICOLLOCAMENTI NON FUNZIONANO»

Migranti, i Paesi del Sud: ong fuorilegge
Lodovica Bulian

Gian Micalessin  alle pagine 10-11

Dugin scarica Putin
Ma poi ci ripensa

IDEOLOGO Alexander Dugin, vicinissimo allo Zar

Basile e Guelpa alle pagine 10-11

IL CONFLITTO

La ritirata dei russi
Via da Sebastopoli

PRIMA VOLTA

Rugby, l’Italia
fa l’impresa:
Australia ko

ROSSO MALPELO

Meloni non insegua
soltanto il consenso

Paolo Guzzanti a pagina 5

a pagina 28

Paolo Bugatto

L’EX MINISTRO RIPESCATO NEL GOLFO

La follia dell’Europa:
poltrona per Di Maio

con Digiorgio, Malpica e Parietti alle pagine 2-3

di Andrea Bianchini
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IL CASOLA STORIA

confindustria chiede il taglio del cuneo fiscale. Urso: intervento graduale. Moody’s: obiettivi pnrr incerti

Allarme Recovery, governo in ritardo

FESTA A KHERSON, CRITICHE A PUTIN DOPO IL RITIRO

GIUSEPPE AGLIASTRO, RICK MAVE, LETIZIA TORTELLO

Èvero, siamo un esempio da se-
guire anche per gli Stati Uniti 

d’America. Che il buon cibo sia si-
nonimo della nostra bella Italia è 
universalmente noto, anche all’e-
stero. – PAGINA 25

Come i disperati che affron-
tano il mare agitato in cer-

ca di rifugio e di migliori pro-
spettive di vita, anche il nostro 
Paese non riesce a sottrarsi a 
continue tempeste e a ritrova-
re una più tranquilla navigazione 
che porti il Paese a crescere e i suoi 
abitanti più fragili a stare meglio e 
a guardare al futuro con maggiore 
fiducia. Anche i rapporti con i part-

ner europei  riflettono il  no-
stro  continuo  dibatterci  da  
un’emergenza a un’altra: chie-
diamo solidarietà all’Europa 
per ogni shock negativo ma 
non vogliamo che l’Europa ci 

“riprenda” per scelte e comporta-
menti  scarsamente  compatibili  
con i principi e gli obiettivi ai quali 
l’Europa si ispira. Anzi, contestia-
mo quegli obiettivi. – PAGINA 4

parigi minaccia nuove ritorsioni. ma a berlino prevale la cautela. I soccorritori: Noi non ci arrenderemo

Migranti, il Club Med all’attacco
Italia, Grecia, Cipro e Malta scrivono a Bruxelles: “Ogni Stato deve controllare le sue navi”

Mehran, muore nel terminal
l’uomo che ispirò Spielberg

Abigail, un miracolo a Torino
“Cammino e ora sarò dottore”

VITTORIO LINGIARDI, GUIDO GIOVANARDI

LA VIA AMERICANA
DEL MANGIARE SANO

L’ANALISI

REUTERS

I CASTELLI DI RABBIA
E LA CALMA DIFFICILE

LA CANCEL CULTURE
CHE RIANIMA OVIDIO

ALESSANDRO BARBERA

L’Italia cerca di  rompere l’isola-
mento in cui è precipitata dopo la 
crisi  diplomatica con la  Francia 
sui migranti, alleandosi con Gre-
cia, Malta e Cipro. – PAGINE 6-7

IL GIORNALONE

Tredici giorni dopo le elezioni 
del 2020, pranzai con Trump. 

Gli dissi che se i ricorsi legali non 
avessero portato a niente, avreb-
be potuto semplicemente accetta-
re l’esito delle elezioni. – PAGINE 16 -17

PENCE, I MIEI ULTIMI
GIORNI CON DONALD

IL DIARIO

GIORGIO CALABRESE

MIKE PENCE

ELSA FORNERO

Per  mostrarsi  credibile  agli  occhi  
dell’Europa e dei  mercati  Giorgia 
Meloni ha a disposizione quaranta-
nove giorni. Di qui al 31 dicembre 
deve  rispettare  due  delicatissime  
scadenze, sulla legge di bilancio e il 
piano nazionale delle riforme. Mai 
come quest’anno il secondo obietti-
vo vale più del primo. La premier ha 
affidato tutti i poteri a Raffaele Fit-
to, ministro degli Affari comunitari 
e ormai da mesi ambasciatore di Fra-
telli d’Italia nei palazzi europei. Per 
capire l’enorme potere che gli ha de-
legato occorre scorrere la Gazzetta 
ufficiale di due giorni fa. – PAGINE 2-3

Banksy al fianco di Kiev

◗ ◗

Parte la sfida dei big
STEFANO SEMERARO

ATP FINALS DANILO CECCARELLI, CATERINA SOFFICIANDREA JOLY

IL DIBATTITO

ANDREA MARCOLONGO

l’editoriale

CARO GIORGETTI
CI DICA LA VERITÀ 

SULL’ECONOMIA
DOPO DRAGHI

MASSIMO GIANNINI
Se il Paese rischia il suicidio demografico

D’accordo, siamo caduti nel-
la trappola. Un disegno di 
legge-civetta  sull’aborto,  

rispolverato ad minchiam,  come 
avrebbe detto il compianto Mister 
Scoglio: almeno per tenere in ebol-
lizione la pentola della legge 194, e 
ricordare alle donne che nessun di-
ritto  è  per  sempre.  Un  decre-
to-Frankenstein sui rave-party, im-
papocchiato dalla sera alla mattina 
in qualche incunabolo del Vimina-
le: giusto per minacciare la libertà 
quotidiana e oltraggiare la lingua 
italiana. Poi un frontale improvvi-
so con l’Europa, sulla pelle di un mi-
gliaio di ultimi della Terra ripescati 
in mare dalle Ong: tanto per dimo-
strare che un Papeete è per sempre, 
e che non c’è mai fine all’impolitica 
dei cervelli chiusi come i porti. E sal-
vo scoprire che a Parigi - cinica nei 
respingimenti (vedi la caccia all’uo-
mo a Ventimiglia) e bara nei ricollo-
camenti  (vedi  i  38  eseguiti  sui  
3.500 concordati) - sono i Cugini di 
Francia Le Pen&Zemmour a insor-
gere contro i Fratelli d’Italia Melo-
ni&Salvini che hanno piegato Ma-
cron. Come direbbe il grande Mas-
simo Troisi: c’è sempre qualcuno 
più sovranista a qualcun altro. Para-
frasando il  vecchio Clinton:  «It’s  
the right, stupid!».

È giusto che la destra faccia la de-
stra, quindi di cosa ti meravigli? In-
fatti non è questo che stupisce, an-
che se sconcerta l’autolesionismo 
di un governo appena nato che, in-
vece di tessere con pazienza le sue 
tele, le strappa tutte e subito. La 
trappola è un’altra. Si è detto e si è 
scritto,  giustamente:  i  Patrioti  -  
non potendo rivoluzionare l’Italia 
dalla maggioranza, come aveva-
no promesso di fare dall’opposizio-
ne - stanno usando armi di distra-
zione di massa. Non abbiamo risor-
se per fare alta economia? Nel frat-
tempo confondiamoli con un po’ 
di bassa macelleria. 

SPECCHIO «Chi può mai esser sicuro che l’ira 
non gli dipinga ciò che più teme di 
trovare?» (Virginia Woolf). Secon-
do Panksepp, inventore delle “neuro-
scienze affettive”, la rabbia è uno dei 
7 sistemi affettivi di base. – NELL’INSERTO

A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 12-13

Quest’autunno mi è accaduto 
di rileggere integralmente l’O-
dissea per preparare un ciclo 
d’incontri da tenere a Madrid. 
Non era la prima volta e di cer-
to non sarà l’ultima. – PAGINA 26

GRAZIA LONGO

IL COMMENTO

La prima cosa che colpisce di Abigail 
Reyes, 22 anni di cui diciassette pas-

sati a studiare e ballare a Isla de Marga-
rita in Venezuela e gli ultimi cinque a 
cercare di salvarsi la vita tra Sudameri-
ca e Italia, è il tono della voce con cui 
racconta la sua storia. «Tutto inizia la 
sera del 2 settembre 2017», scandisce 
squillante e controllata. – PAGINA 21

Chissà se alla fine è mai andato in un ci-
nema per vedere The Terminal, il film 
basato sulla sua storia. Ai tanti giornali-
sti che nel 2004 dopo l’uscita della pel-
licola andavano all’aeroporto Charles 
de Gaulle per intervistarlo, Mehran Ka-
rimi Nasseri spiegava di averla vista su 
Dvd perché non sapeva dove lasciare 
le sue cose. – PAGINA 23

Un codice di condotta per le 
Ong impegnate nel salvatag-

gio in mare che sia condiviso a li-
vello europeo: è questa una del-
le ipotesi a cui si sta lavorando 
per cercare di sbloccare la crisi 
che ha coinvolto Italia e Francia 
e che rischia di scatenare un caos 
politico all’interno dell’Europa. 
Il  modello  è  il  codice  Minniti  
dell’agosto 2017, sottoscritto da 
alcune Ong e contenente una se-
rie di indicazioni. – PAGINA 7

UE, MODELLO MINNITI
PER FERMARE LE ONG
FRANCESCA SFORZA

IL RETROSCENA

CONTINUA A PAGINA 25
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IL REPORT DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ È IMPIETOSO

DURA 4 MESI E FUNZIONA POCO
TUTTI I DATI SULLA QUARTA DOSE
L’effetto del secondo booster sfuma in 120 giorni. Ma soprattutto non c’è differenza nell’incidenza dei contagi
e dei ricoveri rispetto a chi ha completato solo il primo ciclo. La Gismondo: troppi stimoli rischiano di nuocere

Dati inquietanti sull’antivirale di Pfizer: il 30% di chi lo usa si riammala

Truffa Gedi, ecco le prove contro i vertici
Le mail e gli appunti che, per l’accusa, provano il coinvolgimento dei capi del gruppo che edita «Repubblica»
Cercavano candidati a un passo dalla pensione per continuare poi a farli collaborare facendo pagare l’Inps

GIÀ AI DOMICILIARI, GUIDAVA I PROCURATORI DEI FISCHIETTI: ARRESTATO IN UNA RETATA ANTI-DROGA

L’incredibile doppia vita del capo degli arbitri

«RAMBO» Rosario D’Onofrio

di ALESSANDRO DA ROLD

n C’è anche il
procuratore del-
l’Ass ocia zio ne
italiana arbitri,
Rosario D’O n o-
frio, tra gli arre-

stati di una maxi retata anti-
droga. D’Onofrio, emerge da-
gli atti processuali, aveva ot-
tenuto la nomina dalla Figc
nonostante si trovasse già ai
domiciliari per un preceden-
te arresto per droga. Per i
complici era «Rambo».

a pagina 15

n Andrew Do-
yle è un raffi-
nato autore sa-
tirico nordir-
landese e qual-
che tempo fa

ha commesso un crimine
imperdonabile: ha pratica-
to la satira su Twitter. Do-
yle - che vanta pure una
discreta carriera come
commentatore politico - è
senza ombra di dubbio
schierato a sinistra (...)

segue a pagina 16di FRANCESCO BORGONOVO

IL CASO DOYLE

Il comico gay
che ha rivelato
il totalitarismo

morbido dei
nuovi censori

PENNE A DESTRA

Da Prezzolini
a Montanelli
I magnifici sette
conservatori

PARIGI, ALTRI INSULTI

Asse Italia Malta
Cipro e Grecia:
«Ong illegali,
adesso basta»

PATTI DA RISCRIVERE

È ora di capire
che l’Ue deve
essere un mezzo
e non un fine

di MADDALENA GUIOTTO

n Due dosi di
vaccino anti Co-
vid, nel lungo
termine, negli
over 80, sono
p rat i c  a m e nte

più efficaci di due booster.
All’aumentare delle inocula-
zioni, la protezione da infe-
zioni e ricoveri, dopo un bre-
ve miglioramento, cala e, pa-
radossalmente, (...)

segue a pagina 7

Il 110% crea un buco da 43 miliardi
Così Franco ha giocato coi numeri

LA GRANA DEL SUPERBONUS

di GIORGIA PACIONE
e CARLO TARALLO

n Sulla scadenza del 25 no-
vembre per il Superbonus
110% si troverà verosimil-
mente un accordo per farla
slittare a fine anno, come
chiesto da Forza Italia per

garantire chi ha già in corso
la procedura. Ma il décalage
al 90% è reso indispensabile
dal buco relativo a questo
provvedimento lasciato dal
governo Draghi al nuovo
esecutivo Meloni: 43 miliar-
di. Previsioni sbagliate.

alle pagine 10 e 11

Ma i crediti fiscali ci fanno comodo
per combattere la stagflazione
di CLAUDIO ANTONELLI

n Nelle ultime
due uscite pub-
bliche, il mini-
stro dell’E co-
n o m i a  G i a n-
carlo Giorgetti,

si è soffermato sugli effetti

della molteplice cessione
dei crediti fiscali. Insomma,
lo schema che tiene in piedi
il Superbonus al 110%. In en-
trambe i momenti, interve-
nendo in Aula e in conferen-
za stampa post consiglio dei
ministri, ha spiegato (...)

segue a pagina 11

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Ne l l ’inchiesta romana per
truffa aggravata ai danni del-
l’Inps che coinvolge il gruppo
editoriale Gedi esistono
montagne di prove, dai docu-
menti falsificati alle testimo-
nianze alle intercettazioni.
In una di queste l’ex ad Moni-
ca Mondardini, durante una
cena, racconta che all’av vo -
cato che le contestava gli arti-
fizi per prepensionare i di-
pendenti aveva (...)

segue a pagina 13

di MARCELLO VENEZIANI

n Ma davvero i
conservatori so-
n o  m a r z i a n i ,
alieni di un’e t-
nia sommersa,
fino a ieri clan-

destina, oggi addirittura al
governo della nazione? No,
non è affatto così. E non mi
riferisco solo alla storia poli-
tica italiana e al partito con-
servatore latente (...)

segue a pagina 17

CAMPAGNE DISCUTIBILI

Non si ferma
il pressing
sui minorenni
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 7

di GIORGIO GANDOLA

n Come tirarsi
u n’incudine sui
piedi.  La sce-
neggiata di Em-
manuel M ac ro n
contro il gover-

no italiano ha ottenuto un
effetto inatteso: la reazione
dei Paesi del Mediterraneo
centrale e orientale, (...)

segue a pagina 2

di CARLO PELANDA

n È il momento
giusto, non solo
per il trentenna-
le del Trattato di
M a  a s t r i c  h t
(1992) che diede

vita all’Unione, per fare un’a-
nalisi di destino dell’Ue da
cui derivare una «grande
strategia», cioè (...)

segue a pagina 3

di MAURIZIO BELPIETRO

n Sergio Matta-
rella non deve
stupirsi se la Ue
dalle nostre par-
ti non gode di
grande popola-

rità. Oltre a riempirci di nor-
me assurde, che vanno dalla
curvatura delle banane allo
stop al motore a combustio-
ne interna, l’Europa ci riem-
pie di trombati. L’ultimo sul-
la rampa di lancio per essere
destinato a un importante
incarico sotto l’ombrello di
Bruxelles, pare sia (...)

segue a pagina 5

BRUXELLES VUOLE
RISARCIRE DI MAIO
CON UNA POLTRONA

ALESSANDRO RICO
a pagina 6
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DA UN ANNO FTX LA SOCIETÀ FALLITA FINANZIAVA LA POLITICA PER AVERE LEGGI DI FAVORE

Cripto I soldi veri a Biden
Sam Bankman-Fried prima di saltare in aria ha versato 77 milioni $ ai democratici

FRANCO BECHIS

n Non soldi fantasma o virtuali,
ma dollari reali sui conti correnti
dei candidati e dei super Pacs del
partito democratico di Joe Biden.

Ne l l ’ultimo anno Sam Bankman-
Fried e la sua Ftx che venerdì ha
chiesto il Chapter 11 della legge fal-
limentare americana hanno dona-
to 77 milioni di dollari ai democrati-
ci che correvano per le elezioni di

midterm. Con quella somma era
improvvisamente diventato il se-
condo finanziatore della politica
americana nel settore della finanza
alle spalle di George Soros. E prima
di questo ciclo né il giovane finan-

ziere né la sua società avevano mai
avuto a che fare con la politica. Il
loro proposito dichiarato però era
di passare alla storia americana co-
me il più grande sostenitore del
partito democratico, puntando a

raggiungere il miliardo di dollari di
donazioni entro le presidenziali del
2024. Molti candidati sostenuti da
Ftx hanno presentato leggi nel 2022
a favore delle criptovalute.

a pagina 11

Bilancio
Da Moody’s
macumba
all’Italia
CAMILLA CONTI

n Ci risiamo, arriva l’ennesi -
mo avvertimento da Moody’s.
L’agenzia di rating fa scattare
un allarme per il 2023 scom-
mettendo che il nostro Paese
mancherà gli obiettivi fiscali e
arriverà in ritardo sul Pnrr.

a pagina 2

Bonomi
Urso lo gela:
«Taglio cuneo
ai lavoratori»

ROBERTO MELLI

n Il leader di Confindustria
Carlo Bonomi pressa il gover-
no sul taglio al cuneo fiscale:
«Servono 50 miliardi». Ma il
ministro Adolfo Urso precisa:
due terzi della riduzione an-
dranno a favore dei lavoratori.

a pagina 5

Il gestore
Puntare
sulle banche
europee
GIANLUCA BALDINI

n Puntare sul settore ban-
cario in Borsa e sul tasso fis-
so di medio periodo è la ricet-
ta di Antonio De Negri, fon-
datore di Cirdan Capital,
quando si parla di investi-
m e nt i .

a pagina 13

Industria
Astraco
vende
Crippa

GIULIA PANETTA

n William Blair & Compa-
ny, banca d’i nvest im ento
americana attiva nell’i nve s t -
ment banking, ha ricevuto
incarico da Astraco di mette-
re in vendita la società coma-
sca Crippa.

a pagina 9

SPAZIANI TESTA: PROROGA SUPERBONUS FINO A FINE ANNO PER I CONDOMINI

Non fateci super Malus
Camera a pagina 3

ANTONIO SATTA

n Occhio a non finire come
la filiera del latte dopo la sca-
lata francese a Parmalat. Per
Alessandro Santi, presidente
di Federagenti, c’è il concre-
to rischio che le aziende del-
la componentistica italiana
possano venire acquisite dal-
le imprese committenti este-
re. Soprattutto tedesche.

a pagina 7

Santi (Federagenti)
«Germania a caccia
delle nostre imprese»

FRANCO DE LORENZIS

n «Non siamo di fronte a
una ripresa permanente»,
dice Anastassios Frangulidis
di Pictet. Secondo il gestore, i
rialzi delle Borse visti nelle
ultime settimane non sono il
segnale di una ripresa dura-
tura. Si tratta piuttosto di un
rimbalzo dopo il calo ecces-
sivo visto in settembre.

a pagina 12

Mercati Un rimbalzo
non giustifica
l’euforia delle Borse
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